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1. INTRODUZIONE 

1.1. PREMESSA 

A seguito dellôentrata in vigore delle nuove normative strutturali, lôintero territorio nazionale è stato 

riclassificato in funzione di una maggiore sensibilità agli aspetti dinamico-sismici (Ordinanze e Decreti 

Ministeriali a partire da 2003 fino alle NTC del 2008). In particolare lôarea del Comune di Collecchio ¯ 

stata ricompresa da zona in precedenza sismicamente non rilevante a zona rilevante, sebbene a 

bassa sismicità, ovvero nella cosiddetta Zona 3 (su 4 totali).  

Gli eventi sismici che recentemente hanno interessato la provincia di Parma (inizio dellôanno 2012) e 

maggiormente le province di Modena e Reggio (maggio e giugno 2012), e successivamente ancora la 

fascia montana dellôAppennino Parmense (2013, con fenomeni tuttora attivi), hanno accelerato lôiter per 

la redazione di verifiche di sicurezza conoscitive sugli edifici sensibili (strategici e pubblici), già in 

previsione nel quadro di un generale censimento nazionale, ma rese ancor più cogenti nella nostra 

provincia e regione per il concentrarsi di significativi eventi sismici.  

A tal proposito lôedificio che ospita il plesso scolastico ñGalavernaò di Collecchio, sito in via San Prospero 

n°11, nel corso del 2013, è già stato oggetto di una approfondita campagna conoscitiva per la 

valutazione della sicurezza, redatta a cura della Società di Ingegneria Strutture s.r.l. di Pisa, al fine di 

segnalare eventuali interventi da eseguire con urgenza e definire un programma scadenzato per 

eventuali interventi di adeguamento o miglioramento. 
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Lo studio, condotto mediante sistematici rilievi e saggi conoscitivi, ha compreso lôimplementazione 

matematica degli elementi portanti dellôedificio, suddivisi in tre distinti modelli di calcolo, uno per ciascun 

sottosistema strutturale, risultando la costruzione eseguita in tre corpi fra loro giuntati. 

I risultati delle analisi (2013), eseguite nellôipotesi di struttura sismicamente resistente composta da 

portali di muri e piastre orizzontali in c.c.a., soddisfacenti dal punto di vista meramente statico, mostrano 

invece, per due unità strutturali su tre, un grado di sicurezza strutturale in fase sismica decisamente 

scadente, se non addirittura preoccupante, evidenziando la necessità di interventi urgenti (entro 2,4 e 

4,2 anni) per la mitigazione del rischio sismico.  

 

Ad un semplice esame visivo lo stato dellôimmobile è tuttavia sensibilmente discordante con i risultati 

citati, non mostrando un quadro fessurativo significativo né tantomeno rilevabile, a significare che, con 

ogni probabilità, fra gli elementi resistenti al sisma occorre annoverare, oltre che la già citata struttura 

primaria in portali piani di conglomerato cementizio armato (struttura a tunnel), la presenza di vincoli, 

evidentemente sismo-resistenti, costituite da collegamenti rigidi fra le due citate unità strutturali, in 

misura tale da supplire alle segnalate carenze.  

In relazione a quanto precedentemente esposto, il Comune di Collecchio ha ritenuto di eseguire 

unôulteriore verifica sullôedificio, mirata ad un maggior grado di dettaglio ed attenzione ad ogni elemento 

irrigidente. In riferimento al progetto originario del 1975 (v. documentazione allegata), ove le unità 

strutturali erano indicate in due corpi e non in tre come ipotizzato nel 2013, lôimplementazione delle 

strutture è pertanto stata rieseguita, a cura dello scrivente, per mezzo di una modellazione in cui si 

accorpano le due unità strutturali più problematiche. Tale modellazione, aggiornata allo stato tecnico-

scientifico dellôarte (ipotesi elastoplastica non-lineare), consente come si vedrà di ricavare riscontri 

numerici meno preoccupanti di quanto già rappresentato dallo studio precedente, riallineando la 

sicurezza del ñsistemaò ad un parametro molto pi½ vicino a quanto ricavato, proprio nel 2013, per lôunit¨ 

strutturale denominata ñEdificio 1ò.  

Sulla scorta dei risultati numerici dellôanalisi dello stato di fatto potr¨, a giudizio dellôAmministrazione 

Comunale, essere formulata unôeventuale proposta operativa che possa consentire di migliorare 

ulteriormente la performance sismica degli edifici (come si vedr¨ gi¨ pari ad almeno lô80% della 

prestazione di un edificio nuovo) fino anche raggiungere la soglia dellôadeguamento, ovvero il 100% di 

quella richiesta dalla normativa vigente per gli edifici nuovi.  



Collecchio: Scuola Media Galaverna 

Valutazione della Sicurezza 

Relazione illustrativa e di calcolo  
_______________________________________________________________________ 

Studio ing.Maurizio Ghillani   AZIENDA CON SISTEMA QUALITAô CERTIFICATO - UNI EN ISO 9001:2008      Pagina 6 

Nel seguito verranno riportate alcune brevi note teoriche in merito al metodo utilizzato, quindi le verifiche 

e le conclusioni tratte in conseguenza. 

Le informazioni in merito a geometrie, materiali e sedime dellôedificio sono interamente tratte dai 

documenti elaborati e forniti dalla Società Strutture s.r.l., rispetto ai quali questa trattazione è da valutare 

come naturale prosecuzione del medesimo approccio strutturale. La campagna di prove già eseguite 

nel 2013 sui materiali componenti, è stata mirata alla ñconoscenza adeguataò (livello di conoscenza 

LC2) delle caratteristiche dei conglomerati cementizi e delle armature, indispensabile secondo le 

indicazioni di normativa per lôutilizzo di un approccio non lineare nel calcolo.   

Si precisa che in questôambito non verranno eseguite verifiche statiche dellôedificio, in quanto 

già presenti nei documenti 2013 precedentemente citati. 

1.2. ANALISI STORICA DELLôEDIFICIO 

Dallôesame della documentazione, ricostruita dai documenti in possesso del Comune di Collecchio e  

integrati da quelli disponibili presso lôUfficio dellôex Genio Civile della Provincia di Parma:  

 

 

 

Risulta che gli interventi, nel seguito denominati EDIFICIO 1 ed EDIFICIO 2, sono coevi e risalgono al 

1976/77. I corpi di fabbrica hanno morfologia piuttosto regolare, sia in pianta ma soprattutto in altezza, 

comprendendo 3 / 4 piani di cui uno seminterrato, occupati da aule e locali a servizio dellôattivit¨ 

scolastica; la copertura è piana e praticabile, con accesso limitato ai soli tecnici impiantistici.  

I primi tre piani hanno superfici di circa 1250 m2, mentre lôultimo livello coperto, adibito a locale 

tecnologico, ha una superficie più ridotta e pari a 80 m2 (v. foto e figure).  
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La struttura portante ¯ eseguita col sistema a ñtunnelò, e comprende in verticale una serie di muri in 

c.c.a. disposti secondo allineamenti ortogonali X-Y. Gli orizzontamenti risultano formati, ai piani e alle 

falde di copertura, da struttura in getto pieno non alleggerita, di spessore costante e pari a 23cm, con 

presenza di armature intradossali ed estradossali. 

 

Piano interrato 
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Piano terreno e piano primo 
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Copertura Piana 

 

 

In Allegato 1 sono riportate le informazioni relative ai documenti storici reperiti. 
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1.3. INDIVIDUAZIONE DELLE UNITAô STRUTTURALI 

 

Come già accennato, in riferimento al progetto originario del 1975 (v. documentazione allegata), le unità 

strutturali sono individuate in due corpi giuntati, mentre nelle analisi di vulnerabilità sismica eseguite nel 

2013 è stata ipotizzata una suddivisione in tre, vista la presenza di coprigiunti nelle zone rappresentate 

nei documenti seguenti:  
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Lôosservazione e lôanalisi eseguita in questôambito ha portato, anche sulla scorta del progetto originale 

dellôedificio, a riconoscere che la soluzione di continuità segnalata nel 2013 appare in realtà come una  

mera discontinuità eseguita nel corso della costruzione per il controllo delle dilatazioni termiche. 

Unôanalisi sistematica, da eseguire per lôintero sviluppo della citata e presunta discontinuità, dovrebbe 

consentire di riconoscere la presenza di armature di continuità. Se tuttavia non si riscontrasse la 

presenza di armature sarebbe, nello spirito del progetto originale, estremamente semplice aggiungere 

nuove cuciture nella zona in esame, in totale rispetto del progetto originale.  

A ulteriore conferma dellôassunzione precedente, osservando la planimetria della copertura, si nota il 

risalto eseguito per lôimpermeabilizzazione fra US 1 e US 2 (freccia rossa), che risulta totalmente 

assente fra le ipotetiche US 2 e US3 (freccia verde) 

 

 

 

Ricapitolando quanto precedentemente affermato, lôipotesi formulata da Strutture s.r.l. (v. figura 

successiva) non viene ritenuta in questôambito idonea a rappresentare il comportamento dellôedificio 2: 
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Di conseguenza ogni considerazione successiva sarà riferita invece alla reale suddivisione, mutuata da 

progetto originale e dalle osservazioni del 2016, riferibile allo schema qui di seguito rappresentato, 

comprensivo di due sole unità strutturali: 

 

SUDDIVISIONI EFFETTIVE 
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1.4. INDAGINI ESEGUITE 

Nel seguito verranno utilizzate e implementate le caratteristiche geometriche, reologiche e statiche degli 

elementi costituenti il complesso edilizio ricavate dal quadro conoscitivo fornito dalla Società Strutture 

s.r.l., a tal proposito incaricata dallôAmministrazione Comunale, riassunto nellôelaborato ñRelazione 

metodologica ï Piano e resoconto delle indaginiéò del 30 agosto 2013. Tali prove sono consistite in 

particolare in: 

¶ Rilievi geometrico-costruttivi, 

¶ Prove materico-fisiche (saggi su elementi portanti in c.c.a.),   

¶ endoscopie mirate, con registrazione di immagini e filmati, risultati emergenti. 

Negli schemi e figure seguenti sono riportate le sintesi delle principali attività svolte. 

 

1.4.1. RILIEVI GEOMETRICO-COSTRUTTIVI 
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1.4.2. PROVE MATERICO-FISICHE 
 

Nel seguito si riportano le planimetrie dellôedificio con lôindicazione delle prove eseguite. 

 

PIANO INTERRATO 
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PIANO TERRENO 
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PIANO PRIMO  
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PIANO SECONDO E COPERTURA 

 

In sintesi si riportano nelle pagine successive le tabelle con lôindicazione delle prove eseguite. 
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1.5. RISULTATI DELLE INDAGINI 

Lo stato di conservazione del complesso edilizio mostra di essere accettabile e in generale la 

manutenzione eseguita negli anni si palesa sufficiente. Gli edifici presentano ancora una almeno 

apparente solidità strutturale: in fase statica di normale utilizzo e in presenza dei modesti eventi sismici 

peculiari degli ultimi decenni, sono da ritenersi improbabili pericoli di danni locali, anche se col passare 

degli anni  la manutenzione strutturale dovrà essere sempre più accurata.  

Non si manifestano deformazioni o movimenti che siano spia di carenze fondali o instabilità del terreno 

di sedime. 

Lôidentificazione della direzione, della costituzione e degli spessori delle membrature è perfettamente 

riconoscibile ed è riportata negli elaborati grafici di progetto reperiti. 

Le snellezze delle strutture di orizzontamento risultano compatibili con le sollecitazioni ammissibili dei 

materiali, benché con tassi di lavoro a ridosso del loro limite superiore, dovuti tuttavia alla forte 

penalizzazione del tasso di lavoro dovuta al coefficiente di confidenza 1,2 (corrispondente al livello 

conoscenza LC2).  
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2. QUADRO NORMATIVO E TIPOLOGIA DI MODELLAZIONE 

2.1. PREMESSA 

Partendo dal quadro legislativo attuale la normativa relativa alle verifiche strutturali di edifici esistenti si 

fa riferimento al D.M. 14/01/2008 << Norme Tecniche delle Costruzioni >> (N.T.C. 2008) ed 

allôOrdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3431 del 31/05/2005.  

Per gli edifici esistenti le N.T.C. 2008 prevedono due tipologie interventi per il consolidamento strutturale 

antisismico, ovvero:  

- il miglioramento, che prevede tutti gli interventi che siano comunque finalizzati ad accrescere 

la capacità di resistenza delle strutture esistenti alle azioni considerate;  

 

- ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳrezza previsti 

dalle suddette norme per edifici nuovi.  

Lôadeguamento ¯ necessario quando si intende:  

 

a) sopraelevare la costruzione;  

b) ampliare la costruzione mediante opere strutturalmente connesse alla costruzione;  

c) apportare variazioni di classe e/o di destinazione dôuso che comportino incrementi globali in 

fondazione superiore al 10%;  

d) effettuare interventi strutturali volti a trasformare la costruzione mediante un insieme di opere 

che portino ad un organismo edilizio diverso dal precedente.  

 

Nel caso in esame, se lôAmministrazione Comunale di Collecchio riterr¨ opportuno eseguire interventi 

in funzione della soglia di sicurezza delle Stato di Fatto individuata nel seguito (>80%), messo in 

programma un intervento di solo miglioramento, lôobiettivo di buon senso è il raggiungimento di una 

soglia di miglioramento sismico fino al concorrere al 100% dellôaccelerazione di aggancio al suolo per 

nuovi edifici. 
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2.2. VERIFICHE: MODELLO GLOBALE 

 

La presente relazione illustra le verifiche sismiche eseguite per lo stato di fatto dellôedificio 2.  

Per quanto riguarda lôedificio 1 si ritiene gi¨ corretto ed esaustivo della problematica in esame 

lôapproccio condotto dalla Societ¨ di Ingegneria Strutture s.r.l. di Pisa, che pertanto si recepisce in toto. 

Per lôedificio 2 il metodo di verifica che si utilizzerà per lôanalisi sismica ¯ lôanalisi statica non lineare o 

ñpushover analysisò, una metodologia che consente di indagare il comportamento di una struttura sotto 

sisma oltre il limite elastico e sino allo Stato Limite Ultimo.  

Il metodo è statico equivalente, tuttavia la simulazione tiene conto dei più importanti aspetti dinamici.  

I risultati forniti dallôanalisi statica non lineare, confrontati con quelli ottenuti con analisi dinamiche non 

lineari, hanno dimostrato che in generale lôanalisi statica non lineare ¯ uno strumento sufficientemente 

affidabile, purché siano rispettate alcune regole di cui si dirà in seguito.  

Il metodo ¯ applicabile nella progettazione di edifici definiti ñregolariò ed ñirregolariò in pianta ed in altezza, 

il cui comportamento dinamico sia regolato in modo essenziale dai primi due modi di vibrazione, in 

direzione x ed y rispettivamente.  

In particolare il metodo è utile per valutare le capacità di edifici esistenti nei riguardi del sisma, sia per 

le possibilità di indagare sul comportamento non lineare, sia in considerazione delle difficoltà che 

possono sorgere per tale tipo di edifici in unôanalisi dinamica lineare.  

Per la modellazione della struttura devono essere adoperati gli stessi criteri adottati in unôanalisi statica 

lineare ñovvero modelli pi½ sofisticati purch® idonei e adeguatamente documentatiò.  

Per gli edifici in muratura o misti con un numero di piani superiore a due occorre considerare, nel 

modello, anche gli effetti dovuti alla variazione delle forze verticali causata dallôazione sismica ed occorre 

garantire gli equilibri locali e globali.  

La prima fase dellôanalisi consiste nellôapplicare alla struttura i carichi verticali e almeno due sistemi di 

forze orizzontali ñche, mantenendo invariati i rapporti relativi tra le forze stesse, vengono tutte scalate in 

modo da far crescere monotonamente lo spostamento orizzontale di un punto di controllo sulla struttura, 

fino al raggiungimento delle condizioni ultimeò. Nel caso di costruzioni in muratura il punto di controllo 

si pone usualmente a livello della copertura. I sistemi di forze orizzontali da applicare alla struttura in 

corrispondenza del baricentro di ciascun piano sono quindi almeno due:  

- un sistema ñ1ò, costituito da una distribuzione di forze proporzionali alle masse (ovvero ai pesi) di 

piano;  

- un sistema ñ2ò, costituito da una distribuzione di forze proporzionali al prodotto delle masse per la 

deformata corrispondente al primo modo di vibrazione della struttura.  

Come primo risultato dellôanalisi si ottiene, per ciascun sistema di forze, un diagramma che presenta 

sulle ascisse lo spostamento del punto di controllo dc e sulle ordinate il taglio alla base Fb.  
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Il comportamento non lineare della struttura è condizionato dal comportamento non lineare dei pilastri 

e dei singoli maschi di altezza pari allôinterpiano. Per poter eseguire una analisi push-over è quindi 

necessario definire il comportamento di ciascun maschio, ovvero un diagramma taglio-spostamento 

orizzontale che segua lôevoluzione di tali parametri sino allo Stato Limite Ultimo, per ciascuno dei 

possibili meccanismi di rottura che possono innescarsi; nello specifico:  

 

 

1 - rottura per pressoflessione nel piano;  

2 - rottura per taglio con fessurazione diagonale;  

3 - rottura per taglio-scorrimento 
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Figura 1: Curve di capacità 

 

Ĉ opportuno precisare che, per lôanalisi statica non lineare, le propriet¨ degli elementi possono essere 

basate, salvo diversa indicazione, sui valori medi delle propriet¨ dei materiali. Lôevidenza sperimentale 

mostra che il legame tra lo spostamento del punto di controllo e il taglio alla base dei setti è di tipo non 

lineare, tuttavia è lecito sostituire alla curva una bilatera che caratterizza un comportamento elastico-

perfettamente plastico.  

La bilatera, relativa ad uno dei possibili meccanismi di rottura, è definita dal taglio ultimo Vu, dalla 

rigidezza del maschio k e dallo spostamento ultimo du.  

Le curve sopra riportate prendono il nome di curve di capacità. Sono costruite con un procedimento che 

ad ogni passo somma alle sollecitazioni e agli spostamenti del passo precedente le analoghe grandezze 

incrementali. Ad ogni passo vengono quindi eseguite le verifiche di sicurezza nei maschi murari. Se nel 

passo considerato uno o più elementi si portano dal campo elastico al campo plastico, la matrice di 

rigidezza deve essere aggiornata annullando la rigidezza a taglio per tali elementi e questi possono 

essere schematizzati come bielle in grado di assorbire solo uno sforzo normale.  

La procedura riprende con nuovi passi, con le stesse modalità illustrate in precedenza. 

Lôanalisi si ferma nel momento in cui lo spostamento orizzontale del punto di controllo raggiunge lo 

spostamento ultimo oppure quando la progressiva perdita di resistenza della struttura, dovuta al 

progressivo collasso nei maschi murari, si esaurisce e la struttura diviene labile. 

La curva di capacità finale della struttura si ottiene raccordando superiormente le varie curve con 

segmenti verticali ed è rappresentativa della progressiva perdita di resistenza della struttura dovuta al 

progressivo collasso dei maschi murari. La capacit¨ di spostamento dellôedificio riferita agli Stati Limite 

di Danno e Ultimo viene poi determinata sulla curva forza-spostamento innanzi descritta, in 

corrispondenza dei punti seguenti:  



Collecchio: Scuola Media Galaverna 

Valutazione della Sicurezza 

Relazione illustrativa e di calcolo  
_______________________________________________________________________ 

Studio ing.Maurizio Ghillani   AZIENDA CON SISTEMA QUALITAô CERTIFICATO - UNI EN ISO 9001:2008      Pagina 30 

- Stato Limite di Danno: riferito allo spostamento minore tra quello corrispondente al raggiungimento 

della massima forza e quello per il quale lo spostamento relativo fra due punti sulla stessa verticale 

appartenenti a piani consecutivi eccede il valore dr = 0.003 h per edifici con struttura portante in muratura 

ordinaria, dove dr ¯ lo spostamento dôinterpiano e h ¯ lôaltezza del piano;  

- Stato Limite Ultimo: riferito allo spostamento corrispondente ad una riduzione della forza non superiore 

al 20% della sollecitazione massima ricavata per quella struttura.  

La fase ñ2ò del procedimento consiste nellôidentificare, per ciascun sistema di forze, una struttura ad un 

grado di libert¨ ò1GLò equivalente da un punto di vista dinamico alla struttura a molti gradi di libert¨ 

òMGLò. Tale struttura avrà a sua volta un comportamento non lineare, che viene approssimato ad un 

comportamento bilineare.  

Le relazioni che legano, in campo elastico, forza F* e spostamento d* del sistema ò1GLò alle ana-loghe 

grandezze del sistema òMGLò possono esprimersi come segue:  

 
Figura 2: Sistema SDOF equivalente 

 

Secondo le indicazioni da normativa si devono eseguire le seguenti verifiche: 

 

Stato limite Ultimo (SLV): 

 

 
Dmax: Spostamento massimo richiesto dalla normativa individuato dallo spettro elastico. 

Du: Spostamento massimo offerto dalla struttura corrispondente con il decadimento della curva Push-

over di un valore pari al 20% di quello massimo. 

q* < 3 q*: rapporto tra la forza di risposta elastica e la forza di snervamento del sistema equivalente 

 

DD u
¢

max
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Stato limite di Danno (SLD): 

 

: Spostamento massimo richiesto dalla normativa, calcolato in base allo spettro sismico definito 

per lo stato limite di danno. 

Dd: Spostamento massimo corrispondente al valore che causa il superamento del valore massimo di 

drift di piano (0.003). 

  

DD d

SLD
¢

max

SLDDmax
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Stato limite di Operatività (SLO): 

 

: Spostamento massimo richiesto dalla normativa, calcolato in base allo spettro sismico definito 

per lo stato limite di operatività. 

DO: Spostamento massimo corrispondente al valore che causa il superamento del valore massimo di 

drift di piano (0.002). 

 

O.P.C.M. 3362 dell' 8 luglio 2004: 

 

La normativa prescrive il calcolo degli indicatori di rischio. Il parametro (alpha)u e' considerato un 

indicatore del rischio di collasso, il parametro (alpha)e un indicatore del rischio di inagibilità dell'opera. 

Questi parametri vengono calcolati come indicato nel seguito: 

PGADS : accelerazione stimata di danno severo 

PGADL : accelerazione stimata di danno lieve 

(alpha)u= PGADS/ PGA 

(alpha)e= PGADL/ PGA 

  

DD O

SLO
¢

max

 

SLO D max 
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3. QUADRO FISICO-MATERICO-GEOLOGICO 

3.1. LIVELLO DI CONOSCENZA E FATTORE DI CONFIDENZA 
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3.2. MATERIALI 

Si elencano di seguito le caratteristiche meccaniche dei diversi materiali utilizzati in sede di 

modellazione. 
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3.3. ANALISI DEI CARICHI 

 

SOLAI COPERTURA PIANO INTERRATO/PIANO TERRENO 

 

 Accidentali: 

Sovraccarico     300  daN/m2 

 

Permanenti: 

Peso proprio Solaio 23cm   575 daN/m2 

 

Permanenti Portati: 

Sottofondo, Pavimentazione, incid. tramezzi  

          290  daN/m2 

 

 

SOLAI COPERTURA 

 

 Accidentali: 

Sovraccarico     120  daN/m2 

 

Permanenti: 

Peso proprio Solaio 23cm   575 daN/m2 

 

Permanenti Portati: 

Sottofondo, Pavimentazione,   

          100  daN/m2 

 

       

       
 

 

RAMPE SCALE 

 

 Accidentali: 

Sovraccarico     400  daN/m2 

 

Permanenti: 

Peso proprio       575  daN/m2 
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3.4. ELEMENTI GEOTECNICI 
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4. VERIFICHE SISMICHE  

4.1. SPETTRO DA NORMATIVA 

Gli spettri di risposta, sono definiti in funzione del reticolo di riferimento definito nella ñTabella 1ò 

(parametri spettrali) in allegato alle Norme Tecniche 14 gennaio 2008. 

Tale tabella fornisce, in funzione delle coordinate geografiche (latitudine, longitudine), i parametri 

necessari a tracciare lo spettro. I parametri forniti dal reticolo di riferimento sono: 

¶ ag: accelerazione orizzontale massima del terreno; 

¶ F0:  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

¶ T*C: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale. 

La terna di valori qui descritta, è definita per un periodo di ritorno assegnato(TR), legato alla probabilità 

di superamento di ciascuno degli stati limite. Tali valori, saranno pertanto definiti per ciascuno degli stati 

limite esaminati (vedere Allegato 9.1). 

Lo spettro sismico dipende anche dalla ñClasse del suoloò e dalla ñcategoria topograficaò. 
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4.2. ELEMENTI PER LA MODELLAZIONE  

Come già evidenziato precedentemente, per lôedificio 1 si recepisce in toto lôanalisi eseguita dalla 

Società di Ingegneria Strutture s.r.l. di Pisa, mentre lôedificio 2 viene ricalcolato, secondo le medesime 

premesse e modalità di Strutture s.r.l., ma con geometria risultante dalla sommatoria delle U.S. 2 e 3 

proposte invece come distite dalla stessa Strutture s.r.l. 

Verranno nel seguito riproposte sinteticamente le analisi ñStrutture srlò per lôedificio 1 e quelle eseguite 

da Studio ing.Ghillani per lôedificio 2.. 

 

 

 




















































































